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Eccomi, figli miei, ecco la vostra Mamma. Lodate Dio, figli, 
con tutto il vostro cuore. Siate forti; il cuore è triste, lo so, 
ma Io vi darò la pace, se lo chiedete figli! Voi non chiedete la pace, 
chiedete solo cose superflue; poche persone chiedono il mio amore. Chi 
lo domanda sarà colmato del mio amore e quello di Gesù. Siamo in tempi 

molto tristi, con cuore puro e umile fate la preghiera giornaliera, raccomandatevi a Dio, al 
Padre Celeste. Figli non c’è altra uscita. Noi del cielo vi amiamo tutti. Il Padre manda  me a 
dirvi cosa dovete fare. Voi tutti, mie figlie e figli, giovani, bambini, date la preghiera a Gesù, 
date la preghiera all’Eterno Padre, alla Trinità. Lo Spirito scende nei vostri cuori con la 
preghiera e Io vi do il mio cuore come una Mamma che calma i suoi figli mettendosi vicino a loro, 
accarezzandoli. Dice:“figlio mio, figlia mia, coraggio che ti amo e tutti i fratelli del mondo ti 
amano!”. Pregate per tutti i fratelli del mondo, soprattutto per coloro che non sanno pregare. 
Voi genitori siate forti; papà e mamme, i figli bisogna accudirli! Costruite la famiglia santa, i 
vostri piccoli fateli pregare prima di andare a letto, prima del pasto ci sia il segno della croce e 
ringraziate Dio che vi dona il pane quotidiano. Non vivete nel tormento perché non avete 
soldi. Figli miei, bisogna conquistare anche il cibo dall’alto, il pane che scende dal cielo! Cosa 
chiede Dio? Datevi da fare con i fratelli vostri. “Andiamo da quella famiglia, portiamole un po’ 
di preghiera, andiamo e portiamo un pezzo di pane”. Ce ne sono tante. Io farò crescere tutto 
quello che voi date e portate ai fratelli che non hanno niente da mangiare. Voi lo sapete, figli, 
che vi sarà dato di più. Non è elemosina; questa è la carità!  La preghiera senza la carità non 
vale! Io vi amo tanto figli perché siete impegnati con la carità. Dio vi ama e non vi abbandona. 
Io sono sempre vicino a voi, sono sempre qui e in tutti gli angoli della terra. Con le apparizioni 
metterò la pace e la serenità. La preghiera è la prima cosa, in paradiso sono scritti tutti i nomi 
di coloro che pregano. Durante la messa voi sacerdoti siete tutti di Dio e del Figlio di Dio, il 
mio dolce Gesù. Non giudicate voi, figli, perché chiunque sia che fa la messa, rappresenta mio 
Figlio. Siate cauti nel giudicare. Durante il sacrificio della messa e la celebrazione dei 
sacramenti cresce l’amore soprattutto quando prendete la comunione. Dite quella bella 
preghiera: “Eterno Padre, ti offro il corpo, il sangue, l’anima e la divinità del tuo dilettissimo 
Figlio e nostro Signore Gesù Cristo”; questa è la preghiera durante l’elevazione dell’ostia e 
del sangue del mio dolce Gesù. Siate cauti nel parlare, perdonate figli. Pregate per i poveri, 
per gli emarginati, per i giovani, per tutti i sacerdoti, vescovi, per il Santo Padre che mi sta a 
cuore. E’ un mio figlio caro! Sono quindici anni che mi sono manifestata in questo posto ed è 
una dolcezza per me; è stato dolce per questa figlia. E Io le ho detto: vedrai figlia, ti dirò! Il 



quattro di aprile le ho detto chi ero; non sapeva cosa fare! In ginocchio come voi, figli, lo 
sapete che voi siete tutti nel mio cuore? Non vi abbandonerò! Ricordatevi che il male si 
combatte con l’amore, non si combatte con le chiacchiere, con l’arroganza, con l’odio. Siate 
liberi, siate forti perché scenderà lo Spirito di Dio in voi e la pace verrà nelle famiglie. Io vi 
darò la forza dentro, lo Spirito Santo scenderà in voi e avrete sempre più Spirito di forza, di 
preghiera, di pace e santità. Pregate per il Papa, per i Vescovi e per tutti i sacerdoti del 
mondo; questo è un appello che faccio! Figli prediletti, quelli che amano Dio si uniscano a Lui 
con la preghiera perché c’è quella brutta bestia che vuole distruggere il cristianesimo! Adesso 
vi benedico, figli, e vi ringrazio perché siete venuti tutti qui vicino al cuore della Mamma. Io 
adesso passo in mezzo a voi e vi do la benedizione, vi metto la mia mano destra sulla testa e voi 
dite: “ Mamma, grazie!”. Vi amo. Tornate a casa e prendete un sonno tranquillo questa notte; 
nessuno vi toccherà, nessuno vi farà del male. Perdonate figli, non odiate, non coltivate 
rancori. Pregate figli: in nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Lodate Dio. 
Beneditevi gli uni e gli altri e siate forti e perseveranti con la preghiera. Grazie figli che mi 
avete ascoltato, questa Mamma esigente ma dolce. Ciao figli miei! A presto figli!  
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